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• Premessa 

– leggere e interpretare correttamente l’informazione statistica ufficiale 
 

 

• L’informazione statistica ufficiale come strumento di lavoro in 

classe 
– Il quadro di riferimento: le indicazioni nazionali 

– Analisi e interpretazione dei dati con le pubblicazioni Istat 

– Estrarre informazioni dai dati Istat: database delle statistiche demografiche 

– Alcune rappresentazioni dei dati Istat 

• La piramide delle età 

• Nuove rappresentazioni: tag cloud 

– Ricercare e organizzare i dati il datawarehouse dell’Istat I.Stat 

• Uno sguardo oltre l’Istat 

– Ricercare dati di altri Paesi 
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L’interpretazione dei dati: un caso - tasso di disoccupazione 

giovanile 



L’interpretazione (scorretta) di alcune testate  
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Precisazioni Istat 
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lavorodiforze

idisoccupat
ionedisoccupazdiTasso

Detti anche “in cerca di occupazione” sono le 

persone non occupate che hanno effettuato almeno 

un’azione attiva di ricerca di lavoro 

occupati + in cerca di occupazione 

Il calcolo del tasso di disoccupazione 

giovani tra i 15 ed i 24 anni 
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Giovani disoccupati:      641.000 

Giovani forza lavoro:    1.727.762 

Giovani totali:    6.047.169 

I dati per il calcolo del tasso 

%1,37100*
762.727.1

000.641


%6,10100*
169.047.6

000.641


Tasso di disoccupazione 

Quota di giovani disoccupati 



Non tutti interpretano in modo scorretto 

Interpretazione corretta 
 
  Più di un giovane su dieci è disoccupato 

  Più di uno su tre dei giovani attivi è disoccupato 
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Considerazioni generali: la struttura standard di una tabella 

Contiene una concisa descrizione dei dati 

Per 
identificare 
il contenuto 
delle 
colonne 

Per 
identificare 
il contenuto 
delle righe 

Indicazioni integrative per il  
corretto utilizzo dei dati 

Organizzazione che ha 
prodotto i dati e la tipologia di 
rilevazione 

Testata

Dati

Titolo

Fiancata

Note

Fonte
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Considerazioni generali: la struttura standard di un grafico 

a
s
s
e

dati

asse

Titolo

Note

Fonte

legenda

Permette 
l’individuazione 
dei caratteri 
rappresentati 

Il titolo degli assi identifica descrizione e unità di 
misura dei valori visualizzati 

Spazio per la 
rappresentazione 
grafica dei dati 

11 



NORD: 

  Nord-ovest: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia 

  Nord-est:     Provincie autonome di Trento e Bolzano 

                       Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna 

 

 CENTRO:      Toscana, Umbria, Marche, Lazio 

 

 MEZZOGIORNO: 

   Sud:       Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 

   Isole:      Sicilia, Sardegna 

Gli standard dell’Istat: le ripartizioni geografiche 
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Gli standard dell’Istat: i simboli convenzionali 

Nelle tavole statistiche dell’Istat vengono solitamente adoperati alcuni 
SIMBOLI CONVENZIONALI per alcune situazioni molto particolari: 

IL 

FENOMENO 

ESISTE 

NON ESISTE linea (-) 

i casi non si 
sono verificati 

linea (-) 

i dati non si 
conoscono  

quattro puntini (....) 

due puntini (..) 

i valori non 
raggiungono la metà 
della cifra dell’ordine 

minimo 

dato oscurato asterisco (*) 

 

 

 

 
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ARROTONDAMENTI comportano una perdita di informazione ma 
possono essere necessari: 

 

- per aiutare nella lettura dei dati; 

- quando i dati non hanno un elevato grado di accuratezza; 

- quando non sono rilasciabili dati a ordini di grandezza inferiori. 

Gli arrotondamenti 

esempio  esempio   

dati in migliaia 

1.324 1.324.327 

1.674 1.673.985 

1.830 1.829.456 
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Alcune avvertenze: effetti degli arrotondamenti 

I dati relativi (percentuali, quozienti di derivazione ecc.) 
solitamente vengono calcolati su dati assoluti, non arrotondati. 

Effettuando invece i calcoli in base ai dati assoluti arrotondati 
pubblicati nelle tabelle, si possono pertanto ottenere valori relativi 
che differiscono leggermente da quelli contenuti nelle tavole. 

dati in migliaia dati all'unità % calcolata sui 

dati in migliaia

% calcolata sui 

dati all'unità

324 323.445 17,8 17,7

671 670.445 36,8 36,8

830 829.445 45,5 45,5

totale 1.825 1.823.335 100,0 100,0
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QUADRATURA per effetto degli arrotondamenti operati direttamente 
dall’elaboratore, può accadere che: 
 
- i dati delle tavole non coincidano tra loro per qualche unità 
 

- non sempre risulti possibile realizzare la quadratura verticale o 
orizzontale nell’ambito della stessa tavola (totale uguale alla 
somma dei singoli addendi in tabella). 

dati assoluti composizione %

2.343 30,5

2.321 30,2

3.029 39,4

totale 7.693 100,0

Somma 
delle cifre 
decimali: 

1,1 

Alcune avvertenze: la quadratura 
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Variazione assoluta = annot – annot-1  

Variazione relativa % = (variazione assoluta / anno t-1)*100 

Il concetto di Variazione 
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Variazione congiunturale: 

variazione percentuale 

rispetto al mese o al periodo 

precedente.  

Il concetto di Variazione: tendenziale e congiunturale 

I trim II trim III trim IV trim 

Variazione tendenziale: 

variazione percentuale 

rispetto allo stesso mese o 

periodo dell’anno precedente.  
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Rappresentare le statistiche: l’arte di “far parlare i numeri” 

Istat (1989): Manuale di tecniche di indagine n. 7 - Le rappresentazioni grafiche di 

dati statistici 

http://lipari.istat.it/digibib/Manuale_e_tecniche_di_indagine/MIL0042116_7_le_rap

presentazioni_grafiche_di_dati_statistici+OCR_ottimizzato.pdf  
 

Maggino F., Trapani M. (2009): Presentare e comunicare le 

statistiche: principi, componenti e valutazione della loro 

qualità (parte 3) http://old.sis-

statistica.org/magazine/spip.php?article165&var_recherche=p

resentare%20e%20comunicare%20le%20statistiche  
 

Statistics Canada (2009) Quality guidelines, Fifth Edition, 

Catalogue no. 12-539-X http://www.statcan.gc.ca/pub/12-539-

x/12-539-x2009001-eng.pdf 
 

UNECE (2009): Making data meaningful: Part 2 - A guide to 

presenting statistics 

http://www.unece.org/fileadmin/DAM/stats/documents/writing/

MDM_Part2_English.pdf  
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http://www.statcan.gc.ca/pub/12-539-x/12-539-x2009001-eng.pdf
http://www.statcan.gc.ca/pub/12-539-x/12-539-x2009001-eng.pdf
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• Premessa 

– leggere e interpretare correttamente l’informazione statistica ufficiale 
 

 

• L’informazione statistica ufficiale come strumento di lavoro 

in classe 
– Il quadro di riferimento: le indicazioni nazionali 
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Il quadro di riferimento: le indicazioni nazionali e la nostra 

proposta di lavoro 

21 

operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle  

proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità 

uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) 

per analizzare raccolte di dati e serie statistiche 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 

Calcolare, anche con l’uso del computer, e interpretare 

misure di correlazione e parametri di regressione 

Utilizzando 

rappresenta

zioni già 

disponibili 

Realizzando 

elaborazioni 

sui dati di 

fonte Istat 

(e non solo)  

indicazioni nazionali Come? 



Analizzare i dati e interpretarli con Italia in cifre 

 www.istat.it 

http://www.istat.it/it/archivio/133297 

Presenti on line le 

edizioni dal 2001 

 

Utilizzare tabelle o 

grafici da Italia in cifre 

per esercitarsi sulla 

lettura e 

l’interpretazione di dati 

statistici 

Tre semplici esempi… 
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Analizzare i dati e interpretarli: Italia in cifre 

Vero o Falso? 

Il nord  è l’area del paese dove la raccolta differenziata avviene in 

percentuale maggiore 

In tutta Italia la raccolta differenziata copre meno di un terzo del totale 

Il sud produce in termini assoluti il quantitativo minore di rifiuti 

Gli abitanti che producono mediamente il maggior quantitativo di rifiuti a 

testa sono quelli del nord. 
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Analizzare i dati e interpretarli: Italia in cifre 

Qual è il bene tecnologico che nel 2010 era posseduto dal maggior 

numero di famiglie?  

Qual è il bene tecnologico per il quale la percentuale registra l’aumento 

maggiore tra il 2003 e il 2010? 

È corretto affermare che nel periodo di tempo considerato il possesso 

dei beni tecnologici considerati è andato sempre aumentando?  
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Analizzare i dati e interpretarli: Italia in cifre 
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Analizzare i dati e interpretarli: Noi Italia 

 www.istat.it 

http://noi-italia.istat.it/ 

 

 

Disponibili file excel da scaricare 

Possibili confronti 

 - tra regioni 

 - tra nazioni europee 

 - analisi delle serie storiche 

Grafici dinamici 

Scheda in pdf per ogni argomento 

26 



Analizzare i dati e interpretarli: i dati dell’UNECE 
http://www.unece.org/ 
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Statistics  Quick statistics dell’UNECE 
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Schede descrittive dei Paesi dal sito UNECE 

(quick statistics) 
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Analizzare i dati ed interpretarli: sintesi 

Grafici dinamici       http://www.istat.it/it/archivio/27587    

Dove trovare grafici o tabelle già predisposti sul sito Istat 

Italia in cifre      http://www.istat.it/it/archivio/133297 

Noi Italia       http://noi-italia.istat.it/ 
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Dove trovare ulteriori grafici o tabelle già predisposti: es. UNECE 

UNECE Quick stat.   http://www.unece.org/stats/stats_h.html 

Comunicati stampa   http://www.istat.it/it/prodotti/comunicati-stampa 
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Database DEMO: esercitarsi su misure di sintesi e 

variabilità 
http://demo.istat.it/ 
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Il conteggio della popolazione 

Avere informazioni sull’ammontare complessivo della popolazione di un 

Paese è una delle necessità basilari per le politiche di pianificazione a vario 

livello. 

 

Nel nostro Paese il concetto di Popolazione legale è richiamato nella 

Costituzione Italiana (artt. 56 e 57) come aggregato sulla base del quale 

effettuare: 

 

 La ripartizione dei seggi per la Camera dei Deputati tra le varie 

circoscrizioni  

e 

 La ripartizione dei seggi per il Senato fra le varie Regioni 

 

La popolazione legale è quella che risulta dall’ultimo Censimento della 

popolazione. 
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Il Bilancio della Popolazione 

Per mantenere aggiornato il conteggio della popolazione anche nel 

periodo intercensuario  statistiche demografiche di fonte anagrafica  

Le registrazioni anagrafiche (iscrizioni e cancellazioni) della popolazione 

residente permettono di mantenere aggiornato l’ammontare della 

popolazione nel periodo tra un Censimento e il successivo. 

 

Attraverso un calcolo algebrico molto semplice: 

equazione di movimento della popolazione 

P(t+1) = P(t) + {Nati [t; t+1] - Morti [t; t+1]} + {Iscritti [t; t+1] - Cancellati  [t; t+1]} 

P(t+1)  =  P(t)  +  Δnat [t; t+1]  +  Δmig [t; t+1] 

Saldo naturale = Δnat [t; t+1] Saldo Migratorio = Δmig [t; t+1] 
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Equazione della popolazione con DEMO 
http://demo.istat.it/ 
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La struttura per età di una popolazione: alcuni 

indicatori 

Per sintetizzare le informazioni relative alla struttura della popolazione 

ed operare confronti tra popolazioni  





w

i

ii

P

px
X

0

100

Età media xi sono i valori dell’età (o i valori 

centrali se la distribuzione è per classi 

d’età) 

i va da 0 all’età finale indicata con w. 

pi è l’ammontare della popolazione di 

età xi 

P il totale della popolazione. 

 

Quanto più elevata è l’età media, tanto 

più viene definita “vecchia” la 

popolazione 
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Età mediana 

quella che ripartisce la popolazione ordinata secondo l’età in due 

gruppi di uguale numerosità 

(cinquantesimo percentile, secondo quartile…) 

Età modale 

quella dove si riscontra la frequenza massima 

37 

Glossario dei termini statistici: http://www.istat.it/it/archivio/16327 

La struttura per età di una popolazione: alcuni 

indicatori 



L’età media è un indicatore di tendenza centrale che non è sufficiente allo 

studio della struttura di una popolazione. 

Si devono considerare altri indici, in grado di evidenziare in particolare la 

quota di giovani e di anziani: 

  

·     Indice di vecchiaia: 

100
140

65 




P

P
I w

V

E’ il rapporto tra la popolazione convenzionalmente considerata anziana, 

ossia quella oltre i 65 anni, e quella in età tra 0 e 14 anni. 
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La struttura per età di una popolazione: alcuni 

indicatori 



Un indicatore per lo studio della composizione della popolazione rispetto ai 

due sessi è il  

  

·     Rapporto di mascolinità 100
F

M

E’ il rapporto tra la popolazione maschile e la popolazione femminile. 

Fornisce il numero di maschi ogni 100 femmine. 

Il rapporto di mascolinità delle nascite: si mantiene statisticamente 

costante nel tempo e nello spazio, oscilla intorno a un valore conisiderato 

fisiologico e pari a 105-106.  John Graunt (1620-1674) 

La struttura per genere di una popolazione: alcuni 

indicatori 

http://www.neodemos.it/index.php?file=onenews&form_id_notizia=436 

http://www.neodemos.it/index.php?file=onenews&form_id_notizia=767 

http://www.pbmstoria.it/unita/04475p-01cs3/percorsi/txt/0808.php 

Letture: le donne “sparite” 

http://local.disia.unifi.it/livi/editoriali/repubblica-24mar03.pdf 
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http://demo.istat.it/ 
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Studio della struttura della popolazione per età e sesso 

con DEMO 



Piramide delle età 

La piramide delle età (o della popolazione)  distribuzione per 

età di una popolazione dà informazioni sulla struttura per età di una 

popolazione 

 

• Si tratta di due diagrammi a barre disposti simmetricamente 

attorno all'asse 

• In ascissa è indicato l'ammontare della popolazione per ciascuna 

classe di età (in unità o in percentuale sul totale) e viene riprodotta 

una volta nel senso ordinario (crescente verso destra) e una volta 

nel senso opposto (crescente verso sinistra), in modo da 

distinguere i due sessi. 

• In ordinata sono rappresentate le età (o le classi di età 

comprendenti intervalli di 5 anni o 10 anni). 
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Piramide delle età in excel 

Passaggi: 

 

• Cambiare segno alla popolazione maschile 

• Selezionare i dati e scegliere la rappresentazione grafica:  

• Cliccare su una barra 

• Formato serie di dati 

 - opzioni serie: serie sovrapposte e nessuna distanza tra le barre 

 

Attenzione: se si vogliono confrontare più popolazioni o la stessa 

popolazione in diversi periodi di tempo è necessario non utilizzare 

le frequenze assolute ma le frequenze relative o percentuali, 

rapportando le frequenze di ogni singola classe di età al totale. 
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Per la piramide delle età 
http://demo.istat.it/ 
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Rappresentazioni di dati non convenzionali: 

tag cloud con i nomi dei nati 

Istat pubblica alcune statistiche relative agli Iscritti in anagrafe per nascita. 

Una di queste è il nome più diffuso tra i nati residenti in Italia per sesso e 

regione, ma anche i nati per mese dell’anno e per giorno del mese   

variabili qualitative 
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Rappresentazioni di dati non convenzionali: 

tag cloud con i nomi dei nati https://tagul.com/ 

http://tagcrowd.com/ http://www.tagxedo.com/app.html 
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La costruzione della retta di regressione  

A partire dai dati su I.Stat  dati.istat.it 
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Individuazione dei dati: il pannello esplora temi 
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Come variare la disposizione degli assi della tabella 
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Come personalizzare le dimensioni delle variabili 

Il tasto selezione delle dimensioni 
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Esportare i dati in Excel 
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La retta di regressione con i dati di I.Stat 

dati.istat.it 

Variabile dipendente: 

Spesa media mensile 

familiare 

Dato regionale 

Variabile indipendente: 

Reddito medio annuale 

delle famiglie 

Dato regionale 
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La retta di regressione è una retta teorica  Y = a + bX  che 
esprime il legame tra le coppie di valori (X, Y) a meno di un 
errore ε.  

I coefficienti a e b determinati caratterizzano rispettivamente 

a  la quota a cui la retta interseca l’asse Y (intercetta) 

b  la pendenza della retta (coefficiente angolare) 

La retta di regressione: richiami 
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Tramite il metodo dei minimi quadrati si perviene alle formule per la 

determinazione dei parametri a e b della retta di regressione di Y su X; in 

particolare si avrà: 

La retta di regressione: richiami 
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Il coefficiente di correlazione lineare di Pearson fornisce una misura 

del grado di dipendenza lineare tra due caratteri quantitativi. 

È definito dalla seguente relazione 

  

 

Dove: 

 

σXY  è la covarianza tra le due variabili X e Y; 

σX   è lo scarto quadratico medio di X; 

σY   è lo scarto quadratico medio di Y. 

La retta di regressione: richiami 
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Interpretazione del valore assunto dal coefficiente ρ: 

• -1 ≤  ρ ≤ +1 

 

• ρ = 0 indica assenza di legame lineare tra X e Y. 

• ρ = 1 (-1) indica perfetto legame lineare tra Y e X. Le coppie di valori 

si dispongono esattamente lungo una retta crescente (decrescente 

per ρ = -1). 

• Valori di ρ > 0 e via via più vicini a +1 indicano un legame lineare via 

via più forte. ρ > 0 indica concordanza tra X e Y. 

• Valori di ρ < 0 e via via più vicini a -1 indicano un legame lineare via 

via più forte. ρ < 0 indica discordanza tra X e Y. 

La retta di regressione: richiami 
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Serie storiche Istat           http://seriestoriche.istat.it/  

In generale in tutte le banche dati e nelle pubblicazioni Istat 

 

(si vedano le slide del modulo A.2.1) 

 

In questo incontro abbiamo utilizzato, per alcuni esempi, dati di fonte: 

Banca dati I.Stat             http://dati.istat.it 

Banca dati demografica                demo.istat.it 

Analizzare i dati, interpretarli, ricavare 

informazioni dai dati: sintesi 

Dove trovare tabelle in excel o costruirne di personalizzate 
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Per studio dell’evoluzione dei fenomeni nel tempo 



Ricercare dati di Paesi europei              

http://epp.eurostat.ec.europa.eu 
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Ricercare dati di altri Paesi                    www.oecd.org  
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Ricercare dati di altri Paesi                    

http://www.oecdbetterlifeindex.org/ 
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Fare statistica nel laboratorio Istat: la piattaforma 

scuoladistatistica-Lab e altri strumenti 
 

•     Atlante statistico dei comuni  

• Statistics eXplorer: 

• Trattamento dei dati (l’uso di indicatori disponibili, 

l’importazione di indicatori dall’esterno) 

• La gestione della visualizzazione grafica 

• Esercitazione: raccontare una storia con i dati 
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Grazie e buon lavoro! 

 


